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Manoppello, riparte il trasporto scolastico anche nelle frazioni. Il vicesindaco Esposito assicura:
garantiti i posti di lavoro

 MANOPPELLO. Il servizio di trasporto scolastico nel centro urbano dello Scalo non sarà ridotto come era
stato annunciato all’inizio dell’anno scolastico. I quattro scuolabus continueranno a essere utilizzati almeno
fino a giugno.
  Nessun rischio nemmeno per il personale in servizio sui mezzi di trasporto fino al termine dell’anno
scolastico.
  La previsione della riduzione del servizio, a partire dal mese di aprile, nasceva dalla necessità di
impiegare mezzi e maestranze in altri servizi come quello della manutezione delle reti idirca e fognaria nei
centri urbani e nelle frazioni. «Oggi», spiega il vicesindaco Lorenzo Esposito, «in seguito alla cessione del
sistema di distribuzione idrica e della gestione della rete fognaria alla gestione consortile dell’Azienda
acquedottistica Aca, sono diminuite le esigenze operative delle macchine motrici per il Comune. Il
personale addetto può quindi essere impiegato per l’erogazione di un servizio di trasporto scolastico, senza
dubbio più efficiente e più vicino alle esigenze delle famiglie».
  Lo scorso anno ci sono state una serie di proteste da parte dei genitori, costretti in molti casi ad
accompagnare i figli a scuola o alle poche fermate previste nei percorsi degli scuolabus. I ragazzi, abituati
ad essere prelevati sotto casa, sono stati costretti a uscire con largo anticipo al mattino per recarsi alle
fermate lungo le strade principali e per trovarsi puntuali al momento del passaggio del mezzo. In tanti
hanno dovuto percorre anche diversi chilometri a piedi, per poi tornare a casa molto più tardi, sopportando
disagi e pericoli di trovarsi a camminare in strada. I più svantaggiati sono stati i residenti nelle frazioni di
Riparcobaria e Santa Maria Arabona, decentrate rispetto al centro abitato dello scalo. «Oggi», conclude
Esposito, «tutto questo è scongiurato e l’amministrazione ha fatto in modo di stare vicino alle famiglie».
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